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I.

TOBBATA DEL 17" NOVEMBRE 1898

PresideMa del Presidente SARACCO.

I

Sosssmaa’fi®. — Gomibnicazìoni — Votazione per la nomina di sei segretari e di dite qzbestori — 
Risìdtato di votazione Discorso del presidente del Senato — Approvazione del processo 
vertale dell' ni lima tornata della precedente sessione — Incidente szbW ordine del giorno — 
Giuramento del senatore Danza Proposta dei senatori Di Camporeale e Camtray Digny per 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona — Comunicazione — Sorteggio degli Uffici 
Annunzio e svolgimento della interpellanza, del senatore Buonamici — Parlano l' interpel
lante ed il ministro della pubblica istruzione.

La seduta è aperta alle ore 15 e 20.

Sono presenti il presidente del Consiglio dei 
ministri, ed i ministri della guerra, dei lavori 
pubblici, delle finanze, del tesoro, della pub
blica istruzione, della marina, dell’agricoltura, 
industria e commercio e delle poste e telegrafi.

PRESIDENTE. A termini del regolamento, prego 
ì sei senatori iuniori di salire al banco della 
Presidenza per assumere le funzioni di segre

i tari provvisori

4

Essi sono i signori senatori : Doria-Pamphili, 
Cappelli, De Angeli, Casana, Papadopoli e Pa
terno.

OOiBQQ'WazIOfli.

PRESIDENTE. Prego di dar lettura di alcune 
comunicazioni pervenute alla Presidenza.

PATERNO, segretario provvisorio^ legge :

Roma, 17 luglio 1898.

«Mi onoro di comunicare all’’E. V, copia 
autentica del Regio decreto in data 15 corrente’ 

mese, coi quale la Sessione legislativa 1897-98 
del Senato del Regno e della Camera dei de
putati è stata chiusa.

« Tale decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta. 
Ufficiale di domani.

Il Ministro
<< Pbllous »

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà, della Nazione

RE d’itali A.

Visto ì’art. 9 delio -Statuto fondamentale del 
Regno ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri, Nostro ministro segretario di SVto 
per gli affari dell’ Interno ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Sessione legislativa 1897-98 del Senato 

dei Regno e delia Camera dei deputati è chiusa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

I3
DiscHssionip f. Tip. deVSenat©.
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ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 15 luglio 1898.

UMBERTO.
Pblloux.

V. Il Guardasigilli
C. Finogchia'RO-Aprile.

Roma, 7 novembre 1898.

« Mi onoro di rimettere all’’E. V. copia au
tentica del decreto 27 ottobre u. s. col quale il 
Senato del Regno e la Camera dei deputati sono 
convocati pel giorno 16 corrente.

« Il Ministro
« Pelloux ».

UMBERTO I
per gro.zia di Dio e per volontà della Nazione

?RE D ITALIA .

Veduto il Nostro decreto in data 15 luglio 
1898, n. 298, col quale venne chiusa la Sessione 
legislativa;

Visto l’art. 9 dello Statuto fondamentale 
del Regno ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro segretario di Stato per 
gli affari deli’ interno ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Senato del Regno e la Camera dei depu

tati sono riconvocati pel giorno sedici noveni' 
bre p.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- 
flciale delie leggi e dei decreti dei Regno d’ I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 27 ottobre 1898.

UMBERTO.

V. Il guardasigilli
C. Finocchiaro-Aprile.

PELLOUXe

Roma, 14 novembre 1898.

« Ho l’onore di comunicare ali’ E. V. che 
S. M. il Re con decreto 19 corrente ha costi
tuito l’ufficio di presidenza del Senato del Regno
per la seconda Sessìone delia XX Legislatura >

nominando 1’ E. V. presidente, e vicepresidenti 
gli onorevoli senatori professore comm. Stani
slao Cannizzaro, S. E. comm. Gaspare Finali, 
S. E. conte comm. Francesco Ghiglieri, pro
fessore comm. Enrico Pessina.

«Prego TE. V. di voler gradire l’inclusa 
lettera di partecipazione della sua nomina e di 
compiacersi rimettere agli onorevoli vicepresi
denti le rispettive comunicazioni pure unite.

« Il presidente del Consiglio 
« Pelloux ».

UMBERTO I
per grazia di Pio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

Visto l’art. 35 dello Statuto fondamentale 
del Regno ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio 

dei ministri, ministro segretario di Stato per 
gli affari dell’ interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comm, avv. Giuseppe Saracco, senatore 

del Regno, è nominato presidente del Senato 
del Regno per la seconda Sessione della XX Le
gislatura.

Il ministro proponente è incaricato delia ese
cuzione del presente decreto.

Dato a Monza, addi 10 novembre 1898.

UMBERTO.
Pelloux.

UMBERTO I
per grazio, di Dio e per volontà della No.zione 

RE u’ ITALIA.

Visto l’art. 35 dello Statuto fondamentale del 
Regno ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio 

dei ministri, ministro segretario dì Stato per 
gii affari dell’ interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
I senatori del Regno :

Professor commendatore Stanislao Canniz- 
zaro, S. E. comm. Gaspare Finali, S. E. conte 
comm. Francesco Ghigiieri, professor eommen-
datore Enrico Pessina sono nominati vice-pre-5
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sidenti del Senato del Rpgno per la II Sessione 
della XX Leg'islatura ;

Il ministro proponente è incaricato della ese
cuzione del presente decreto.

Dato a Monza, addì LO novembre 1898.

UMBERTO.

Per la nomina dei due questori :
Senatori votanti.......................

Maggioranza ......
95
48

li senatore Barracco Giovanni ebbe voti 89
» Gravina » 85

P-ELLOUX.
Altri voti dispersi.
Proclamo quindi eletti a segretari i signori

senatori Gnerrieri-Gonzaga, Di San Giuseppe 5

Volasi©,ne per la Eiomiaa dei sei segretari deS- 
lastivi e dei dtis questori, a compimento del- 
l’Ufficio di Presidenza.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la vota
zione per la nomina dei sei segretari e dei due 
questori.

Prima di procedere a questa votazione 
estrarrò a sorte i nomi di tre senatori che do
vranno procedere allo scrutinio della votazione 
per la nomina dei segretari. Essi sono i signori 
senatori : Di Prampero, Paternò e Gravina.

Estraggo a sorte i nomi dì altri tre senatori 
che dovranno procedere allo scrutinio della vo
tazione per la nomina dei questori. Essi sono i 
senatori Massarucci, Guerrieri-Gonzaga e Schia- 
voni.

Prego il signor senatore segretario provvi
sorio De Angeli, di procedere alTappelIo nomi
nate'.

DE ANGELI, segretario provmsoriOj fa l’appello 
nominale.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori scrutatori di procedere allo 

spoglio delle schede.
Intanto, in attesa del risultato delle votazioni, 

dichiaro sospesa la seduta.
{La sedzi^ta è sospesa ore 15 e 45}.
Si riprende la seduta alle ore 16 e 45.

Taverna, Colonna-Avelia, Di Prampero e Ghiaia.
Proclamo eletti a questori i senatori Barracco 

Giovanni e Gravina.
Prego i signori senatori segretari e questori 

testé eletti di salire al banco della Presidenza 
e prendere ciascuno il proprio posto.

Ringrazio h senatori iuniori dell’ opera gen
tilmente prestata in qualità di segretari prov
visori.

(I signori senatóri segretari e questori pren
dono posto al banco della Presidenza).

Discorso del Presideate.

PRESIDENTE (si at;^a in piedi e pronuncia il 
seguente discórso tra i più uLoi. segni di at
tenzione} :

Onorandi coììeghi,

La bontà del Re mi chiamò a questo seggio
eminente, ed io, nella dolce lusinga che tale
ancora sia per essere il piacer vostro, assumo
con grato e reverente animo 1’ esercizio delle
alte funzioni, onde colui che era pu dianzi
l’ultimo fra voi, avrà l’insigne onore di pre-
siedere questo primo corpo politico dello Stato. 
Nissuno certamente può aver provato le mera-
vigile maggiori delle mie, eh io potessi mai

B.isuliato dì votasloae.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione per la nomina dei sei segretari:

Senatori votanti .
Maggioranza .

96
49

Il senatore Guerrieri-Goiizaga ebbe voti 94 
Di San Giuseppe»

» 
» 
>> 
» 
»

Taverna . . '. 
Colonna-Avelia 
Di Prampero . 
Ghiaia . . . 
Marietti . . .

»
»
»
»
»
»

92 
.89 
88 
87 
70 
38

essere elevato a questa altezza, e dirò solo a 
mia volta, siccome ben dissero altri fra i miei 
predecessori, che per me la volontà del Sovrano
è legge, che non devo discutere. Ciò cl a noa
toglie, che l’animo mio debba sentirsi compreso 
di profonda, devota ed incancellabile gratitu
dine verso il mio Re, che mi fu nuovamente, 
largo dei suoi ambiti favori.

Domando tuttavia il permesso di ricordare
che, vecchio d’anni, mi onoro di poter 
sentare uno stato dì servizio, modesto sì, 
in ragione di tempo e per continuità di

pre
ma 

f un-
ioni legislative non mai interrotto da 47 anni,

superiore pertanto a quello dei colleghi più
anziani del Parlamento, A questo pensiero, an
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zichè ad ogni altra cousiderazioae, devo aduR’
que credere che siasi inspirat.a.a la scolta del

Di una sola cosa posso far fede, e mi rendo

Principe, ed è soltanto a questo titolo, quando
garante, che, volgerò e terrò sempre fisse tutte 
le facoltà della mente a meritarmi la vostra

mi veggo in cospetto di tanti uomini preclari 
che per segnalati servizi resi alla Patria ten
gono veramente diritto a primeggiare, che mi

benevolenza, e quale la ho ricevuta dalle mani

bastò .r animo per espormi al cimento dei
grandi doveri che o alia grandezza deirufficio
vanno strettamente eongiunti.

Non io m’illudo però. Alcuno potrà essere 
che chiami temerità la mia d’avere osato sa
lire a questo seggio illustrato da una lunga 
serie di insigni personaggi, che furono i’orna
mento e la gloria di questo Senato, e voi tro
verete particolarmente che un più degno suc
cessore doveva toccare in sorte a Chi, per lo 
spazio di undici anni, tenne l’ufficio con tale
maestria e dignità di vita, ohe non io solo

del mio illustre predecessore, e dell’egregia per
sona che lo ha nella passata sessione spesso 
e degnamente sostituito nell’ufficio presiden
ziale {benissimo !}y mi adoprerò con tutto l’animo 
a tenere alta e rispettata l’autorità e il pre
stigio dì questo nostro Senato. {Benissimo!)

E adesso, onorevoli col leghi, incomincia l’o
pera nostra.

La presente Sessione inaugurata ieri con 
l’augusta parola di S. M. il Re si annuncia 
laboriosa, e gl’ intendimenti del Governo ver
ranno certamente tradotti in proposte di legge, 
sovra delle quali il Parlamento sarà chiamato

- quelli
? ma

altresì i quali verranno dopo, si studie-
a deliberare.

Noi amiamo credere.
ranno di prenderlo a modello delle proprie 
azioni {Benissimo, approvazioni).

Ed è veramente cosi. Nè alcuno può essere 
tra voi il quale si dolga più di me che il ca-
valiere Domenico Farini no: 
i lavori del Senato.

sia qui a dirigere

Per assai tempo noi abbiam' trepidato per la
salute del nostro bene amato presidente. Poi

}

tutti quanti siamo, abbiamo sperato di po
terlo rivedere a questo posto, nei anale mi
sento a disagio ; quando si seppe che nella squi
sita delicatezza dell’animo' suo gli era parso di
dover lasciare ad altri il pericoloso onore di 
sostituirlo nell’ ufficio, in cui Egli ha lasciato
canta parte ui se stesso e dell’opera sua.. 

A nostra volta noi possiamo lamentare ? ma
abbiamo pure il dovere di rispettare questa
sua decisione. Però il Senato j ento già di po-
terlo affermare, non mancherà al debito di onore 
che tiene verso il suo benemerito presidente (be
nissimo), e prima ancora di iniziare i suoi la
vori vorrà, a testimonianza di gratitudine e di
affetto, inviare a quell’uomo ni ’itevole per tanti
titoli della pubblica estimazione, una parola di 
chi etto ringraziamento ed il più caldo augurio13

che la ricuperata salute gli consenta di rien
trare prontamente in quest’aula dove lo attende
la festosa accoglienza di tutti i suoi colleghi.
{Bro.'oo! Benissimo. Applausi}.

Dal canto mio faccio semplicemente a fidau;
sull’antica comunione di vita chi 
grazia, appresso di voi.

sa
mi troverà

e teniamo anzi per
• fermo, che nella distribuzione del lavoro le
gislativo fra i due rami del Parlamento, il Se
nato dei Regno avrà la parte che giustamente 
gli appartiene, di maniera che abbia tempo ed 
opportunità a spiegare convenientemente la
propria attività, senza che gli avven o di dover
rimanere a lungo inoperoso; per vedersi con
dannato più tardi a prendere le sue deliberazioni 
in materie gravissime, senza quella, pondera
zione che ad un corpo eminentemente modera
tore a buon diritto si impone. {Benissimo).

È supremo interesse di Stato che si rientri 
nell’osservanza delle buone massime di governo, 
ed è specialmente nei paesi di suffragio uni
versale 0 quasi, che giova insistere perchè 
venga riconosciuta e lasciata di fatto alla Ca-
mera vitalizia, assai più di una vana apparenza

ì
quella parte che le spetta nella confezione delle 
leggi.

Si possono, egli è vero, presentare di volta
in volta talune necessità che costringono a
far prova di una arrendevolezza che in casi
normali non sì saprebbe consentire. Ed in
queste contingenze il Senato saprà sempre far
prova, come fece in passato, di quel tatto po
litico che lo distingue, e s’impone al suo pa
triottismo, come alla sua vecchia esperienza.
Ma poiché il Senato non può e non deve na
scondere a se stesso, che ripete dallo Statuto
fondamentale del Regno la facoltà di esercì'
tare il potere legislativo collettivamente col Re
e con la Camera dei deputati, non deve recar
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j trova
nella necessità di chiedere che gli ■venga fatto 
di poterne usare con la coscienza della propria 
dignità, e colla tranquillità dell’animo che si 
sente sicuro di aver compiuto il proprio do
vere, (bene! benissimo!') quando pur si voglia 
e pel bene d’Italia si deve volere, che l’opera

PElSiùWB, Come iì Senato ha udito, il col-
lega BocGardo,
proferito dianzi in eno:

plaudendo alle parole che ho
del nostro collega Fa-

rini, propone al Senato di dare incarico al suo 
presidente, di mandare al senatore Farini un
saluto ed un augurio e cioè che possa egli.

del Senato torni a presidio delie istituzioni 3 <%

salute del paese.- (Bene ! Benissimo!).
Onorevoli colleghi, da questo momento io

sono cosa vostra. vogliate voi. vivamente ve
he prego, essermi cortesi dèlia vostra benevo
lenza, ed ove fallisca la mente, soccorra l’in-
dulgenza vostra che caldamente domando ed 
invoco. (Viv.e approvazioni! Applausi prohm- 
gati da tutti i banchi).

Essendosi delìnitivamente costituito l’Ufficio 
di Presidenza, sarà mia cura di darne parte-
cipazione, a termini dei regolamento j a Sua
Maestà il Re ed alla Camera dei deputati

Approvaziozae del processo verbale.

PRESIDENTE. Prego di dar lettura dei processo
verbale dell’uitim. tornata della passata ses-
sione.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario^ legge il pro
cesso verbale.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni iì 
processo verbale deli’ ultima tornata è appro-
vato.

laeideate suìi’ordìae del gjoriso.

BOCCARDO. Domando la parolao 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BOGGARDO. Nelle nobili parole che iì nostro

illustre presidente ha indirizzate al Senato ? ac-
cenno molto opportunamente alla convenienza 
che il Senato stesso mandasse, un saluto ed 
un augurio all’ illustre presidente Farini.

Farmi, se la. memoria non mi falla e se mal 
non ho capito, che una concreta proposta il pre
sidente non abbia formulato, ma semplicemente 
abbia accennato un’ idea che senza dubbio in-
contrava. il plauso universale.

Io chieggo che il Senato, facendo plauso a
tale nobile iniziativa, incarichi il nostro presi
dente di esprimere egli stesso al senatore Fa
rini, i sentimenti che testé ha espressi al Senato 
(^Benissimo),

quando che sia, e io speriamo al più presto
possibile, ristabilirsi in salute, e riprendere il
suo posto in mezzo a noi.

Interrogao il -Senato se crede di .approvare
questa proposta per acclamazione.

(Tutti i senatori si alzano e applazi.discono).
PRESIDENTE, La proposta è approvata per accla

mazione.
Mi farò un dovere ed un onore di adempiere 

scrupolosamente a q^uesto voto del Senato.

Giuramwto del se.sxatore 'Laasa

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato iì signor generale conte Carlo Lanza, i 
dì cui titoli-d’ammissione il Senato giudicò va
lidi in altra tornata, prego i -signori senatori 
Nigra e De-Sonnaz di volerlo introdurre nel
l’aula.

(Il senatore Lanza* viene introdotto nell’aula 
e presta giuramento secondo la formula con
sueta).

. PRESIDENTE. Do . atto al
Lanza del prestato giuramento

signor - conte Carlo
j Io proclamo

senatore del Regno e lo immetto neiresercizio 
delle sue funzioni.

Proposta dei sena
reiati va 'si»

;ri Di Oamsoreale e (Jasabray

scorso dèlia Cc-,ro-ssa
isdirssz.o is risposta al di-

PRESiDENTB. Spetta adesso al Senato di deli
berare circa l’ indirizzo in risposta al discorso 
della Corona.

DI GAMPOREALE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Nè ha facoltà.
DI GAMPOREALE. Proporrei che il presidente

stesso nominasse una speciale Commissione per
redigere l’in diri 
Corona.

;o in risposta al discorso delia

CAMBRAY DIGNY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
OAMBRAY DI6NY. II Senato ha avuto da molti 

anni la consuetudine di incaricare 1’ Ufficio di 
Presidenza di'compilare l’indirizzo in risposta
al discorso della CoronaV 0

1
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Io mi permetto di rammentare questa consue
tudine e faccio proposta di affidarne all’ufficio di 
Presidenza la redazione.

PRESIDENTE. Il senatore Di Camporeale crede 
4i aderire a questo concetto, o mantiene la sua 
proposta?

DI OAMPORBALE. La mantengo ; faccio notare 
soltanto che con la mia proposta non si vieta

DI SAI GIUSSP'PB segretario ì fa il sorteggio
degli Uffici che risultano così composti :

UFFICIO I.

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Amato-Poj ero

affatto al presidente di affidar alla Presidenza
stessa la redazione deli’ indirizzo.

Io ho proposto semplicemente questo : dele
gare al presidente la nomina di una Commise 
sione speciale incaricata di compilare la risposta 
ad discorso della Corona, senza limitare affatto 
al presidente la sua piena ed intiera libertà di
scelta.

PRESIDENTE. Metto adunque a partito la pro-
posta del senaior Di Gatnporeale,

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvata).
Il senatore Cambray Digny propone che P Uf

ficio di presidenza sia incaricato della redazione 
della risposta al discorso della Corona.

Metto ai voti questa propos bc?..

Chi 1? 
1 approva voglia alzarsi.

(Approvato).

Gosnuajcasioae.

PBESIDBNTB.
sidenza una lettera del

pervenuta al banco della Pre
senatore Colonna-Avelia,

con la quale, mentre egli ringrazia Senato
della nuova, prova di benevolenza che ha vo
luto dargli chiamandolo a segretario della Pre-
sidenza, dichiara che le sue occupazioni non gli 
permettono di attendere con la dovuta assi
duità al compimento dei suoi doveri ; e quindi 
chiede gli si dia. atto della sua. rinunzia.

Do atto al signor
delle presentate dimissioni

senatore Colonna-Avelia
7, e se il Senato crede.

domani si procederà alla nomina .di .un altro 
segretario in sostituzione dei dimissionario coi»
lega.

Non sorgendo obbiezioni resta così stabilito.

Sorteggio degli .UfSci.

PRESIDENTE. L’ordine dei giorno reca il sor
teggio degli Uffici.

Prego il signor senatore, segretario, Di San 
Giuseppe, di procedere al sorteggio degli Uffici

e,gretari

Arabia 
Astengo 
Atenolfi 
Baccelli
B astogi 
Bertini 
Bianchi Giulio 
Bizzozero 
Blanc 
Brambilla 
Breda 
Bruno
Calenda Vincenzo 
Carducci 
Cavallini 
Ghiaia 
Coletti
Colonna Gioacchino 
Compagna Pietro 
Cucchi 
D’Adda Cario 
D’Arco
De Filpo 
Bevincenzi 
Di Campo^eale 
Di Marzo 
Di Sambuy 
Di Sartirana 
Ferraris 
Finali
Finocchietti 
Garelli 
Ginistrelli 
Gravina
Guerrieri-Gonzaga 
Guglielmi 
Lovera '
Mangilli 
Massarani 
Mezzanotte 
Mipabelli 
Morelli Donato
Negrotto 
Pace

I ♦
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Pelloux Leone
Pessina
Porro
Rattazzi
Riberi
Roland!
Ruffo Bagnara 
Saluzzo
San Martino
Santamaria-Nicolini
Saredo
Schiavoni
Sole
Tenerelli
Te ti
Tittoni
Torrigiani
Vigliani
Visconti-Venosta
Zoppi

UFFICIO li,

S. A. R. il Principe Vitt. Em. di Savoia
S. A. R. ir Principe Tommaso
Annoni
Bargoni
Barracco Roberto
Beltrani-Scalìa
Bettoni
Bonvicini
Cambray-Digny
Camozzi-V ertova
Cannizzaro
Casalis
Colonna Fabrizio

•Compagna Francesco
Cordopatri
Cremona
D’Antona
De Angeli
De Martino

. Di Montevago
Dini
Di Revel
Boria Ambrogio
Dossena
Driquet
Faldella
Fano
Ferrara

Frescot 
Fusco 
Gagliardo 
Gemmellaro 
Ghiglieri 
Griffini 
Bongo 
Mantegazza 
Mordi ni 
Morra 
Pascale 
Pasolini 
Paternò 
Petri
Pietracatelìa
Piola
Polvere
Ponzio Vaglia 
Primerano
Prinetti 
Roissard 
Rosazza 
Ruspoli 
Scelsi 
Serafini 
Sforza-Cesarini 
Sennino
Speroni 
Sprovieri 
Strozzi
Tajani 
Tolomei 
Tranfo
Trigona di Sant’Elia 
Vacchelli
Vaisecchi
Vigoni 
Vinari

UFFICIO III.

S. A. R. il Principe V. E. di Savoia-Aosta 
Angioletti
Armò
Arrigossi
Artom
Bianchi Francesco
Boccardo
Bonelli Cesare
Boiifadini
Boni
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Bordonaro 
Borromeo 
Buonamici 
Cadenazzi 
Calciati 
Canevaro 
Canonico 
Capellini

• Cappelli
Caracciolo di Castagneta 
Garnazza.-x\mari 
Gbigi-Zondadari 
Compai'etti 
Corsini 
Cucchiari 
B’Alì 
Be Castris 
Be Cesare 
Be Cristofaro 
Be Mari 
Besimone 
Di Collobiano
Bi Gropello-Tarino 
Bi 'San Giuseppe 
Bi San Marzano 
Ellero 
Emo Gapodilista 
Faina Eugenio 
Farini, 
Gattini 
Giorgini 
Gloria 
Lampertico 
Lsmza 
Lucchini 
Monteverde 
Negri 
Nunziante 
Oddone 
Odescalchi 
Pagano 
Pallavicini 
Paternostro 
Peiroleri 
Ridolh 
Rogadeo 
Rossi Angelo 
Rossi Giuseppe 
Scaraboni ' 
Secondi Giovanni 
Secondi Riccardo

Sensales
Si acci
Sottino
Tommasi-Crudeli
Trivulzio

UFFICIO IV.-

Balestra 
Bombrini 
Boncompagni-Ludovisi 
Boncompagni-Ottoboni 
Bonelii Raffaele 
Bore-Ili 
Bruzzo
Cai cagno 
Cardarelli 
Camerini 
Carutti
Casana
Casaretto 
Cenceìli 
Cerruti 
Cesarini 
Codroncbi 
Colocci 
Consiglio 
Bella Verdura 
De Sonnaz 
Di Pramperò 
Boria Giacomo 
Boria Pamphili 
Barante 
Faraggiana 
Farina 
Fazioli 
Gadda 
Geymet 
Giuliani 
Inghilleri 
Lazi 
Malvano 
Manfrin 
Mariotti 
Marselli 
Massarucci 
Medici Francesco 
Messedaglia 
Michiel
Morelli Bomenieo 
Morisani
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Moro soli 
Mosti 
Muniechi 

’Papadopoli 
Pavoni 
Peeile 
Pellegrini 
^Piedimonte 
•Pierantoni 
: Poi ti 
•Puecioni 
Righi-
Ri^^-nono

!:SìL:;^31

Sacchi
Saìadini
Sambiase-Sanseverino
Scalini
Sormani-Moretti
Spera 
Spino!.<C4»

Todaro
Vallotti

UFFICIO V,

/i. L'a aaarcnTtaaajsig

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Ai bi ni

, Ascoli
Avogadro
Barrac;cG Giovanni
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Barsanti 
Bava-Becca ri s 
Blaserna 
Bonasi 
Borgnini 
Bottini
Calenda Andrea 
D’Adda Emanuele 
D’Anna 
Delfico 
De! Zio 
De Rolland 
De Siervo 
Di Biasio 
Di Casalotto 
Di Scalea
D’Oncieu de la Batic 
Faina Zeffirino 
Fè D'Ostiani • 
Ferrerò 
Frisar!
Gallo zzi

Dlsezissionii f.

-Garneri 
Garzoni 
Giorgi 
Greppi 
Gu anneri 
Lancia di Brolo 
La Russa 
Manfredi 
Massari
Medici Luigi 
Melodia 
Mezzacapo 
Miraglia 
Moscuzza
Migra 
Niscemi 
Nobili
Oronzoo
Pelloux Luigi 
Pinelìi
Potenziani
Ri cotti
Rossi Gerolamo 
Salis
Sandonnini 
Sangiorgi 
Sanse-verino 
Senise 
Serena
Spalletti 
Lanari 
Taverna 
Torniclli 
Trotti 
Verdi
Visconti di Modrone 
Vitelleschi
Zane! ini

AaBUQsio e s^volgimesìao dell’ isaterpellaasa
del sesiàtore Suonamici,

PKESIDSNTE. Comunico al Senato la seguente 
domanda d’interpellanza del senatore Buona- 
mici. « Il sottoscritto chiede al ministro della
pubblica istruzione quali furono le cause le
quali mossero il Governo a. concedere diretta- 
mente 0 lasciare ai rettori la facoltà di proro
gare al di là del termine regolamentare l’inau-
g'urazione dell’ anno accademico e rincomin-
ciamento deìle lezioni nelle Università ».

8
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Prego il signor ministro della pubbhea istru
zione di voler dichiarare se e quando intenda 
rispondere a quest’interpellanza.

BAGOELL'I, minisèro della publdica is^ra^ione. 
agli ordini del Senato. Posso rispondere 

.nche subito se rinterrogante Io desidetua ed
Sono
di.

senza che nessuna pena 0 danno ne veng\a’agU 
studenti.

Questo è un grandissimo inconveniente', pen 
il quale ! corsi non si compiono, gli stndi seri 

■ e continui non si fanno; ed una grandissima

il Senato lo consente.
BuOIàMIOI. Io sono Cui,gli ordini del Senato.
PRESIDENTE. Allora non sorgendo obbiezioni,

il senatore Buonamici ha facoltà di svolgere
la sua interpellanza.

EUOIàlIGI. Ho voluto, signor ministro, rivoì-
gervi la dimanda, che avete udita leggere dal 
•signor presidente, non per ritornare sopra un 

• fatto ornai compiuto, ma perchè mi ofire Toc-
casione di fare d voi, signor ministro, due OS-
servazioni che mi sembrano non solo oppor= 
lune, ma urgenti.

ha prima e quella per la qual ho dovuto
notare che la disposizione presa,
prendere dal Governo, per

0 hasciata
il prolungamento

delle vacanze universitarie al principio di que-
sfanno accademico, va a cadere nel fatto ohe
più d’ogni altro mostra la indisciplin 
degli studenti nelle Università.

Lo. odierna

Purtroppo debbo insistere nel dichiarare che 
questa indisciplina nelle Università 0 giunta

quantità di giovani, per quanto volonterosi, 
ne profittano.

non.

Ora questo uso mi pare in certo modo favo
rito, quando si largheggia in queste conces
sioni sempre più estese delle vacanze, quando
si concedej come ora è stato fatto, anehe que-
sto prolungamento delTapertura degli studi.

Noti bene il Senato; non è breve questo pro
lungamento dell’apertura degli studi, perchè 
nella maggiore parte delle Università nostre 
ormai T inaugurazione è protratta agli ultimi 
giorni di novembre e le lezioni cominciano alla 
stessa epoca, oppure ai primi di dicembre. In-, 
cominciati i corsi appena ai primi di dicembre, 
accadrà ciò che suole, per consuetudine invalsa, 
accadere sempre, e cioè che ai 10 0 ai’12 dello 
stesso mese alcuni degli studenti delibereranno 
di partire e partiranno davvero per le loro case. 
Quei pochi che restano non hanno il coraggio 
di intervenire alle lezioni per un certo patto 
corso fra loro e per un certo riguardo scam-
bievole fra studenti e studenti; di modo che
quest’ amno, a modo d’esempio, avremo proba
bilmente delle lezioni dal 1° 'dicembre fino al 
10 0 al 15; dopo abbiamo le vacanze di Na
tale le quali si prolungano, per tante circo-

cilto, da far temere proprio chen punto cosìnrux

. non si possa ottenere qualunque buon risultato
negli ludi dei giovani. Non parlo ora del? in-
disciplina circa la frequenza delle lezioni, e
nemmeno della stessa continua presenza degli
studenti nelle
meno

otanze, fino a mezzo gennaio. Vengono poi le

città ove sono le Università, e nem vacanze del carnovale, esse pure brevi per

intendo di accennare ad altre forme di
indisciplina scolastica, ma in questo momento
special mente intendo
ierisee

a ir
alla disp 0 sìzio n e

'0 di quella che si ri
li T sa di protrarre io

incorninciamento delle lezioni.
È invalso purtroppo in ogni Università nostra 

un certo uso riprovevole per il quale gli stu-

legge, lunghe per volere degli studenti. Lascio 
dunque considerare a voi, 0 signori, che cosa 
avvenga dei corsi universitari e dello lezioni.

I giovani non studiano 0 non possono trarre 
alcun profitto da così scarse lezioni, è quindi 
necessario favorire sul serio la disciplina delle
scuole e la serietà degli studi.

denti stessi si adunano tra loro
quando debbano partire e
tornare misurando essi

e deliberano.
quando debbano ri

stessi il numero dei
giorni delle vacanze, che, come ben si capisce, 
non è mai opieTlo stabilito dalla legge, ma è 
aumentato assai 0' secondo te circostanze.

Anche nel corso delTanno, se in un cgHo
giorno pensano alcuni di non volere la lezione,
appena pensata la cosa, è fatta. Ipiù in questo
caso superano i meno ; 0 la lezione non si fa,

Questa'è la prima osservazione che ho tolto
per roGcasione, da ciò che è accaduto di re-
conte, quanto airordine degli studi universitari. 
Mi permetta il Senato di farne una seconda.

Quale 0 stata la cagione,, secondo che io .credo 
sento dire, di questo prolun;gare il comincia-

mento delle lezioni ?
Un Congresso universitario

si dice. Ma io non
a Torino,

so □e questo fatto,
come 

, che
non ha nulla di ufficiale, sia cagione valida >
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efficace per prorogare l’iucominciamento delle 
lezioni 0.interrompere,-gli studi.

Parliamo franchi. Si sa cosa sono cotesti 
congressi.universitari e non,possono esser.e di
versi da queìlo che sono realmente; perchè è 
cosa ben singolare il vedere giovani i quali ap
pena sannomhe cosa è fil diritto, appena appena 
sanno che cosa-è legge, appena appena hanno

nerale, È .purtroppo vero che nello stato at
tuale delle nostre Università, si perpetua un 
■certo disordine doloroso contro il quale sino a 
■questo momento non s’ è trovato rimedio effi
cace. Gli studenti vogliono le vacanze, sapendo 
perfettamente che col diminuire il numero delle
lezioni i ì alleggerisce la materia degli esami.
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sentito dire, e non sanno, che cosa è scienza, ada-
narsi per deliberare intorno agli ordinamenti
pubblici ed anco intorno agli ordinamenti delle
proprie scuole.

Ciò davvero non è una cosa seria, nè tale
che il Governo possa eonsideraì'e come efficace 
a far prendere, come testé è stata presa, una 
deliberazione ministeriale, per la quale non si 
adempiono i regolamenti e non si fanno aprire 
le lezioni quando si devono regolarmente aprire.

Queste sono le osservazioni che ho voluto 
fare a proposito- della mia interpellanza.

Chiudo questo breve d-iscorso raccomand'ando 
al signor ministro di.prendere la cosa in molta
considerazion lo sono sicuro che la mia pre-
ghiera sarà ascoltata ed avrà-buon effetto. Rac
comando pertanto al signor ministro che intro
duca e mantenga vera disciplina nelle Univer
sità, ove oggi si'può dire manchi perfino 1’ uso 
della parola disciplina. Ho assistito io stesso in 
qualche Università a fatti e chiassi molto dolo-
rosi, se si guarda ai niovani dati alla scienza,o
che ne divengono gli autori ; ed anche ieri ho 
letto che'in un Ateneo, aperto da pochi giorni,
già sono cominciati disordini scandalosi.

I giovani ornai non tollerano alcuna regola 
e nessuna legge, .mentre dovrebbero essere
educati essi
legge ed obbedire, se

stessi a sostenere T impero della
vogliamo che si formino

ed abbiano un carattere. Abbandonati a se stessi
sciuperanno il carattere proprio, se pur lo hanno

5

?

e non ne acquisteranno mai uno fermo di rifles
sione e di volontà ; mentre i’.Italia non ha altro 
più forte bisogno che di uomini di carattere.

BACCELLI, minislro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor 
ministro della pubblica istruzione.

BAOCSILI, mmislro della pnbljlica ietruzior.
L’onorevole sen.atore Buonamici ha trattato due
questioni :
Speciale

una, che dirò generale 5 e r altra

Comincerò col rispondere alla questione gè.

.perchè i professori non possono compiere i
loro programmi.

Ebbene, .secondo il mio avviso 5 a ciò rime-
dierà la legge che avrò l’onore di presentare 
al Senato. Per quella -legge, oltre le disposi
zioni intese a destare nei giovani il sentimento
della propria responsabilità,
esami di Stato, e gli

saranno istituiti
studenti sapranno che

verrà un giorno in cui non saranno più esa
minati dai rispettivi professori ; cosi il loro in- 

‘teresse sarà invertito, poiché non vorranno più
'le vacan 70 ma qualche lezione di più. A me,
dopo una lunga pratica nelle Università e dopo 
aver retto per tre volte il Ministero della pub-
blica istruzione j sembra che non vi possa es-
sere rimedio più efficace.; e spero che il Senato 
vorrà riconGScere questa verità e suffragarla, 
col suo voto.

In quanto poi al fatto speciale, quello cioè 
di Torino, Tonorevoìe senatore sa. che già da 
molto tempo era indetto un congresso interna
zionale fra gli studenti delle Università,

Io ho dovuto dire ai rettori che, se vi erano
giovani che avessero voluto prendere parte al
congresso. si concedesse loro per
mitato, quanto era possibil
si ster vi.

E ciò era necessario, ad

il permessa
n tempo li

G as-

evitare disordini
gravi, ed i giovani ne avrebbero avuta una
evidente ragione.

Indetto questo congresso internazionale di 
studenti, naturalmente da tutte le parti si de
siderava di andarvi ; ed io son lieto di consta
tare che il congresso internazionale, già inau
gurato, si svolge senza disordine; anzi i nostri-
giovani, con tanti compagni di diverse nazioni ;
hanno dato prova di senno e sono stati com
postissimi.

Le questioni che essi vanno ventilando non
sono questioni
di sap

le quali esigano una quantità
una quantità di esperienza superiori

alla loro età ed ai loro studi. Essi vogliono 
stringere fra loro geniali vincoli, ed a me pare 
che la scienza, non avendo confini e non avendo

«

K
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paese, possa essere 
universale.

coRSicleTata cóme un fatto

D’altra parte rimpedimento di andare a To-
rino sarebbe stato fomite di disordini ? che si

tere dei giovani, di cui abbiamo tanto e tanto 
bisogno. Carattere personale che non si può 
formare altrimenti che avvezzando questi gio
vani ad obbedire alle leggi, costringendoli prò-

sarebbero ripetuti poi, da uni v sInsita ad uni-
versità, sicché a me parve giusto e prudente 

' “ . Z, 1 I 5.

avvedimento di concederi ai rettori la facoltà
di permettere ai giovani che ne avessero avuto 
desiderio, di celebrare questo Congresso inter
nazionale. Ritengo con queste parole di aver 
soddisfatto l’egregio senatore. Ina toino a ìipe- 
tere che non vi sarà rimedio più eroico ad estir
pare dalle mostre università ogni fomite di 
disordini, della nuova legge universitaria che 
avrò l’onore di presentare al Pa.rlamento.

BUONAMIOI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BUONAMICI. Non ho altro da dire dopo le pa

role del signor ministro, e di esse cordialmente 
Io ringrazio.

Sd io voglio adunque nutrire pienissima fi.-
dacia che, tanto per la legge preparata, la quale
sarà portata a.Ila Camera dei deputati e al
Senato come atta a urreggere molti inconve--
nienti che, ner-rordinamento attuale delle nostre
Università si verificano, quanto per la cura
stessa che si porrà ih ministro, si giungerà 
dar fine ai detti inconvenienti.

Ho fiducia soecialmente nel suo et 
a ffetto allo

studio ed al profitto dei giovani, e son certo 
che anche prima che la legge sia approvata e
promulgata egli potrà impedire quesite cose
che egli medesimo ha dichiarato dolorose; tal-
che non dovrebbero mai accadere, pel bene 
dei giovani e dello studio che la nostra società
attende, anche, lo ripeto, in prò del carat-

Pi'io, se è d’uopo, ai.d attendere continnamente
agli studi, a stare volonterosamente nelle scuole 
per tutto quel tempo che i maestri credono sia 
necessario per il loro vero profitto.

PRSSIDSNTS. Nessun altro chiedendo di parlare, 
dichiaro esaurita ?’interpellanza.

Ora do lettura dell’ordine dei giorno per la 
seduta di domani.

Alle ore 14.30, riunione degli Uffici per la 
loro costituzione.

Alle ore 15, seduta pubblica.

I. Votazione per la nomina di un segretario 
neirUfficio di Presidenza.

IL Votazione per la nomina delle seguenti 
Commissioni permanenti :

per la verìfica dei titoli dei nuovi senatori;
di-Finanze;
per le petizioni ;
di contabilità interna ;
per la Biblioteca ;
dei commissari (tre) di sorveglianza ai De

bito pubblico.

La seduta è sciolta (ore 17.40).
i 
I

Licenziato per ìa stampa il 25 novembre 5883 (ore 50.38)

F. De Luigi

Direttore dell’Ufficio dei Resocouti delle sedute pubbliche.


